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AUTO: TANTE E TRA LE PIU’ VECCHIE IN UE, 

MA GLI AUTORIPARATORI DIMINUISCONO 

 

Può sembrare un controsenso, ma i numeri raccontano una storia solo 

in apparenza paradossale. L’Italia è il Paese europeo con la maggiore 

densità di automobili: circolano 701 vetture ogni mille abitanti, cioè 

sette auto ogni dieci persone (vedi Graf. 1). E il totale continua a 

crescere in misura pressoché costante sin dall’inizio degli anni Duemila 

(vedi Graf. 2).  

 

Oggi il parco auto ha superato quota 41 milioni e 300 mila mezzi. 

Nell’ultimo decennio si sono aggiunte poco più di 4 milioni e 200 mila 

vetture, con un aumento complessivo dell’11,5 per cento (vedi Tab. 1). 

 

Non solo: tra i grandi Paesi dell’Unione Europea abbiamo il parco auto 

più anziano. Quasi un’auto su quattro – il 24,3 per cento – ha più di 

vent’anni. Fa peggio soltanto la Spagna (25,6 per cento), mentre la 

Francia si ferma a poco più di una su otto (12,5 per cento) e la 

Germania addirittura a una su dieci (10 per cento) (vedi Tab. 2). 
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Con così tante vetture, e per di più datate e bisognose di manutenzione, 

ci si aspetterebbe un aumento delle attività di autoriparazione 

(carrozzieri, autofficine, gommisti, elettrauto, etc.). Accade invece il 

contrario. Gli autoriparatori, in particolare quelli indipendenti1, 

continuano a diminuire: nel 2024 le attività erano poco più di 75 mila e 

200 (vedi Graf. 3). Dieci anni prima erano 83 mila e 700. In pratica ne 

sono “scomparse” circa 8 mila e 400, con un calo del 10 per cento (vedi 

Tab. 3). Questo approfondimento è stato realizzato dall’Ufficio studi 

della CGIA. 

 

• Le cause della crisi delle autofficine artigiane 

Come dicevamo, in Italia il numero degli autoriparatori diminuisce anno 

dopo anno per una combinazione di fattori economici, tecnologici e 

sociali che stanno cambiando profondamente il settore dell’auto. Non si 

tratta solo di una crisi temporanea, ma di una trasformazione 

strutturale che rende sempre più difficile mantenere aperta 

un’autofficina tradizionale. 

 

Prima di tutto, i costi di gestione sono aumentati molto. Affitti, bollette 

energetiche, smaltimento rifiuti speciali, assicurazioni, normative 

ambientali e sicurezza sul lavoro richiedono investimenti continui. Molte 

piccole attività artigianali a conduzione familiare, che per decenni 

hanno rappresentato l’ossatura del comparto, faticano a sostenere 

queste spese con margini di guadagno sempre più ridotti. I clienti, 

                                                           
1 Nella stragrande maggioranza dei casi si tratta di imprese artigiane che si occupano della 

manutenzione e riparazione dei veicoli senza essere legate a una casa automobilistica, a una 

assicurazione o a una rete ufficiale di vendita (concessionarie). Queste attività lavorano in piena 

autonomia e possono intervenire su vetture di qualsiasi marca e modello. 
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infatti, cercano prezzi bassi e sempre più spesso acquistano online i 

pezzi di ricambio, comprimendo ulteriormente i ricavi. 

 

Un secondo fattore decisivo è la crescente complessità tecnologica delle 

auto moderne. Elettronica, centraline, sensori ADAS2, software di 

diagnosi e, soprattutto, veicoli ibridi ed elettrici richiedono strumenti 

costosi e formazione continua. Non basta più l’esperienza meccanica 

tradizionale: servono competenze informatiche e aggiornamenti 

costanti. Per molte officine investire decine di migliaia di euro in 

attrezzature e corsi non è sostenibile, quindi scelgono di chiudere. 

 

C’è poi il problema generazionale. I giovani mostrano poco interesse 

verso i mestieri manuali e artigianali, preferendo percorsi universitari o 

lavori percepiti come meno faticosi. Fare l’autoriparatore significa orari 

lunghi, lavoro fisico, responsabilità e spesso burocrazia. Senza 

ricambio, molte attività cessano quando il titolare va in pensione, 

perché non c’è nessuno disposto a rilevarle. 

 

Un altro elemento è la concorrenza delle grandi reti e delle 

concessionarie ufficiali. Queste strutture possono offrire pacchetti di 

manutenzione, garanzie estese e campagne promozionali grazie a 

economie di scala. Il piccolo autoriparatore indipendente fatica a 

                                                           

2 In Italia, dal luglio 2024, non si possono più immatricolare né commercializzare auto e furgoni 

privi di ADAS (Advanced Driver Assistance System), i Sistemi Avanzati di Assistenza alla Guida. Si 

tratta di dispositivi - di serie su ogni veicolo nuovo - progettati per aumentare la sicurezza sulle 

nostre strade e ridurre, così, gli elevatissimi costi morali (più di 3mila morti e 200mila feriti l’anno) 

e sociali (circa 18 miliardi di euro) dell’incidentalità stradale (Fonte: ACI). 
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competere sul prezzo e sulla percezione di affidabilità, soprattutto con 

auto ancora in garanzia. 

 

Infine, sottolinea la CGIA, le auto moderne richiedono meno 

manutenzione ordinaria rispetto al passato: intervalli di tagliando più 

lunghi, componenti più durevoli e meno interventi meccanici “classici”. 

Meno lavori significa meno entrate. In sintesi, la riduzione del numero 

degli autoriparatori deriva dall’incrocio tra costi elevati, tecnologia 

complessa, mancanza di ricambio generazionale e cambiamento del 

mercato. Per invertire la tendenza servirebbero incentivi alla 

formazione tecnica, sostegni agli investimenti e una maggiore 

valorizzazione del mestiere artigiano. 

 

• Più auto, ma meno autoriparatori: in particolare a Fermo, 

Pescara, Barletta-Andria-Trani, Lecce ed Enna 

Al netto delle “anomale” crescite esponenziali verificatesi in Valle 

d’Aosta (+61,2 per cento) e in Trentino Alto Adige (+58,6 per cento)3, 

negli ultimi 10 anni sono Toscana (+14,5 per cento), Calabria (+13,3) 

                                                           
3 Il parco autovetture italiano risulta intestato per la maggior parte a persone fisiche (circa 92%) 

piuttosto che a persone giuridiche (8%). Tuttavia, in Valle D’Aosta e Trentino-Alto Adige le 

autovetture intestate a persone giuridiche risultano particolarmente elevate (rispettivamente il 70% 

e il 52%, secondo i dati sul parco circolante del 2022). Tale situazione si verifica in seguito alle 

elevate concentrazioni di iscrizioni di autovetture intestate a persone giuridiche avvenute negli ultimi 

anni, grazie alle agevolazioni fiscali. Inoltre, in Valle D’Aosta e in Trentino-Alto Adige risultano 

iscritte anche molte autovetture uso noleggio perché vi sono sedi legali di importanti Società, come 

segnalato nell’Annuario Statistico dell’ACI. (in Trentino-Alto Adige e Valle d’Aosta, per effetto della 

tassazione favorevole, sono state immatricolate negli ultimi anni moltissimi veicoli intestati a società 

di noleggio). I dati sui veicoli circolanti alla fine di ogni anno sono calcolati in base alle risultanze 

sullo stato giuridico dei veicoli tratte dal P.R.A. al quale sono sottratti i veicoli radiati, quelli oggetti 

di furto o appropriazione indebita (perdita di possesso) e quelli confiscati dallo Stato. 
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e Puglia (+11,9) le regioni che hanno visto aumentare di più il numero 

di auto circolanti. In coda alla graduatoria troviamo la Liguria che, 

comunque, anch’essa ha registrato un lieve incremento (+2,5) (vedi 

Tab. 1).  Per contro, nell’ultimo decennio gli autoriparatori sono 

diminuiti ovunque. La contrazione più importante ha interessato 

l’Abruzzo con il -16,2 per cento (in valore assoluto pari a -363 attività). 

Seguono la Puglia con il –15,9 per cento (-984) e le Marche con il -15,6 

per cento (-365). Tra tutte le regioni d’Italia, solo il Piemonte ha 

registrato una variazione positiva che è stata del +2 per cento (+140) 

(vedi Tab. 3). A livello provinciale, invece, le diminuzioni delle imprese 

di autoriparazione più significative hanno interessato Fermo con il – 

20,7 per cento (-67), Pescara con il -20,5 (-104), Barletta-Andria-Trani 

con il 19,9 (-129), Lecce con il -19,2 (-284) ed Enna con il -19,1 (-66) 

(vedi Tab. 4). 

 

• A Firenze, Isernia, Catania, Frosinone e Reggio Emilia ci 

sono le densità di auto più elevate d’Italia 

Come segnalavamo più sopra, l’Italia ha il numero di autovetture per 

abitante più alto d’Europa (701 ogni 1.000 abitanti). A livello 

territoriale, invece, il record spetta alla provincia di Firenze con 877 

vetture per 1.000 abitanti. Seguono Isernia con 850, Catania con 811, 

Frosinone con 801 e Reggio Emilia con 793. Le realtà dove il tasso di 

motorizzazione è più basso le scorgiamo a Trieste con 579, a Milano 

con 571 e, in particolare, a Genova con 511 (vedi Tab. 5).  
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Graf. 1 – Nell’UE è l’Italia il paese con più autovetture per abitante: 701 ogni 1.000 

(tasso di motorizzazione anno 2024) 

 
Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Eurostat  

 

 

 

 

 

Graf. 2 - Il parco auto italiano ha superato i 41 milioni di autovetture 

(dati in milioni al 31/12 di ogni anno) 

 
Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati ACI  
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Tab. 1 – Crescita del parco auto in 10 anni  

Rank  
per var. 

% 

Regioni e 
ripartizioni 

2014  2024  
Var. ass. 

2024-2014 
Var. % 

2024/2014 

1  Valle d'Aosta (*) 147.147 237.162 +90.015 +61,2 

2  Trentino A.A. (*) 814.026 1.291.248 +477.222 +58,6 

3  Toscana 2.378.924 2.722.906 +343.982 +14,5 

4  Calabria 1.215.172 1.376.514 +161.342 +13,3 

5  Puglia 2.247.602 2.515.558 +267.956 +11,9 

6  Emilia-Romagna 2.754.792 3.082.830 +328.038 +11,9 

7  Campania 3.335.372 3.725.175 +389.803 +11,7 

8  Sardegna 1.005.914 1.122.826 +116.912 +11,6 

9  Sicilia 3.146.197 3.508.207 +362.010 +11,5 

10  Veneto 2.983.814 3.302.750 +318.936 +10,7 

11  Basilicata 357.465 391.305 +33.840 +9,5 

12  Lombardia 5.879.632 6.426.326 +546.694 +9,3 

13  Abruzzo 847.233 923.548 +76.315 +9,0 

14  Molise 202.873 220.815 +17.942 +8,8 

15  Piemonte 2.833.499 3.075.162 +241.663 +8,5 

16  Lazio 3.707.456 4.000.575 +293.119 +7,9 

17  Friuli V.G. 769.583 828.929 +59.346 +7,7 

18  Umbria 613.739 659.203 +45.464 +7,4 

19  Marche 993.976 1.063.668 +69.692 +7,0 

20  Liguria 829.292 850.098 +20.806 +2,5 

  Non identificato 17.045 15.711 -1.334 -7,8 

  ITALIA 37.080.753 41.340.516 +4.259.763 +11,5 

  Nord Ovest 9.689.570 10.588.748 +899.178 +9,3 

  Nord Est 7.322.215 8.505.757 +1.183.542 +16,2 

  Centro 7.694.095 8.446.352 +752.257 +9,8 

  Mezzogiorno 12.357.828 13.783.948 +1.426.120 +11,5 

 
Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati ACI  

 

 

(*) Il parco autovetture italiano risulta intestato per la maggior parte a persone fisiche (circa 92%) piuttosto che a persone 

giuridiche (8%). Tuttavia, in Valle D’Aosta e Trentino-Alto Adige le autovetture intestate a persone giuridiche risultano 

particolarmente elevate (rispettivamente il 70% e il 52%, secondo i dati sul parco circolante del 2022). Tale situazione si 

verifica in seguito alle elevate concentrazioni di iscrizioni di autovetture intestate a persone giuridiche avvenute negli ultimi 

anni, grazie alle agevolazioni fiscali. Inoltre, in Valle D’Aosta e in Trentino-Alto Adige risultano iscritte anche molte 

autovetture uso noleggio perché vi sono sedi legali di importanti Società, come segnalato nell’Annuario Statistico dell’ACI. 

(in Trentino-Alto Adige e Valle d’Aosta, per effetto della tassazione favorevole, sono state immatricolate negli ultimi anni 

moltissimi veicoli intestati a società di noleggio). I dati sui veicoli circolanti alla fine di ogni anno sono calcolati in base alle 

risultanze sullo stato giuridico dei veicoli tratte dal P.R.A. al quale sono sottratti i veicoli radiati, quelli oggetti di furto o 

appropriazione indebita (perdita di possesso) e quelli confiscati dallo Stato. 
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Tab. 2 – In Italia quasi 1 autovettura su 4 ha oltre 20 anni 

(anno 2024) 

PAESI UE (*) 
Totale  

autovetture 
di cui:  

oltre 20 anni 

Inc. %  
auto vecchie 
(>20 anni) 
su totale 

Estonia 869.666 315.540 36,3 

Romania 8.449.781 3.037.393 35,9 

Polonia 22.951.213 8.064.019 35,1 

Finlandia 3.755.842 1.283.413 34,2 

Portogallo 6.135.517 1.753.542 28,6 

Lituania 1.729.713 477.397 27,6 

Ungheria 4.263.067 1.161.167 27,2 

Malta 330.484 88.721 26,8 

Lettonia 788.075 205.776 26,1 

SPAGNA 26.700.972 6.828.828 25,6 

ITALIA 41.340.516 10.043.707 24,3 

Cipro 647.327 148.831 23,0 

Croazia 1.987.156 363.735 18,3 

FRANCIA 39.738.933 4.951.362 12,5 

Slovenia 1.250.508 151.631 12,1 

Svezia 4.976.987 581.117 11,7 

GERMANIA 49.339.166 4.917.363 10,0 

Paesi Bassi 9.247.810 834.261 9,0 

Austria 5.231.893 471.066 9,0 

Lussemburgo 457.231 29.442 6,4 

Danimarca 2.864.904 167.894 5,9 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Eurostat e ACI  

 

 

(*) Dati disponibili per 21 paesi dell’Unione Europa su 27. 
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Graf. 3 – Scende invece il numero di autoriparatori (*) 

 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati camerali 
 

(*) I dati riguardano le sedi di imprese attive alla fine di ogni anno del vecchio codice ATECO 2007 “45.2” al netto dei 
servizi di autolavaggio. Comprendono meccanici, carrozzieri, elettrauti, gommisti eccetera. 

 

 

 

Tab. 3 – Calo degli autoriparatori in 10 anni – Sedi di imprese attive per regione 

REGIONI E 
RIPARTIZIONI 

2014 2024 
Var. ass. 

2024-2014 
Var. % 

2024-2014 

ABRUZZO 2.247 1.884 -363 -16,2 

PUGLIA 6.205 5.221 -984 -15,9 

MARCHE 2.342 1.977 -365 -15,6 

BASILICATA 1.073 922 -151 -14,1 

LAZIO 7.478 6.512 -966 -12,9 

LIGURIA 2.063 1.810 -253 -12,3 

VALLE D'AOSTA 188 165 -23 -12,2 

SARDEGNA 2.744 2.415 -329 -12,0 

SICILIA 7.765 6.873 -892 -11,5 

TOSCANA 4.766 4.230 -536 -11,2 

UMBRIA 1.340 1.190 -150 -11,2 

CALABRIA 3.405 3.028 -377 -11,1 

EMILIA ROMAGNA 6.066 5.397 -669 -11,0 

VENETO 6.281 5.630 -651 -10,4 

MOLISE 572 513 -59 -10,3 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 1.415 1.274 -141 -10,0 

CAMPANIA 7.372 6.730 -642 -8,7 

LOMBARDIA 12.322 11.338 -984 -8,0 

TRENTINO - ALTO ADIGE 1.135 1.109 -26 -2,3 

PIEMONTE 6.926 7.066 +140 +2,0 

ITALIA 83.705 75.284 -8.421 -10,1 

NORD OVEST 21.499 20.379 -1.120 -5,2 

NORD EST 14.897 13.410 -1.487 -10,0 

CENTRO 15.926 13.909 -2.017 -12,7 

MEZZOGIORNO 31.383 27.586 -3.797 -12,1 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati camerali 
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Tab. 4 – Calo degli autoriparatori in 10 anni – Sedi di imprese attive per provincia 

PROVINCE 2014 2024 
Var. ass. 

2024-2014 
Var. % 

2024-2014 

FERMO 324 257 -67 -20,7 

PESCARA 508 404 -104 -20,5 

BARLETTA-ANDRIA-TRANI 649 520 -129 -19,9 

LECCE 1.483 1.199 -284 -19,2 

ENNA 346 280 -66 -19,1 

BARI 1.827 1.479 -348 -19,0 

SAVONA 389 317 -72 -18,5 

TRAPANI 744 611 -133 -17,9 

CHIETI 695 571 -124 -17,8 

ALESSANDRIA 655 541 -114 -17,4 

ISERNIA 169 140 -29 -17,2 

FERRARA 449 372 -77 -17,1 

ANCONA 619 513 -106 -17,1 

MASSA-CARRARA 246 204 -42 -17,1 

PESARO E URBINO 533 442 -91 -17,1 

TRIESTE 228 191 -37 -16,2 

CATANZARO 663 557 -106 -16,0 

RIETI 238 200 -38 -16,0 

VERCELLI 244 206 -38 -15,6 

FROSINONE 840 710 -130 -15,5 

BELLUNO 247 209 -38 -15,4 

MATERA 362 308 -54 -14,9 

MANTOVA 633 539 -94 -14,8 

SIRACUSA 604 515 -89 -14,7 

SALERNO 1.915 1.634 -281 -14,7 

FOGGIA 977 835 -142 -14,5 

ASCOLI PICENO 331 283 -48 -14,5 

RAVENNA 535 459 -76 -14,2 

SIENA 349 300 -49 -14,0 

VENEZIA 832 716 -116 -13,9 

L'AQUILA 538 464 -74 -13,8 

POTENZA 711 614 -97 -13,6 

FIRENZE 1.140 985 -155 -13,6 

CREMONA 397 344 -53 -13,4 

IMPERIA 345 299 -46 -13,3 

UDINE 675 585 -90 -13,3 

MESSINA 1.105 958 -147 -13,3 

COSENZA 1.311 1.137 -174 -13,3 

ROMA 5.039 4.376 -663 -13,2 

LIVORNO 417 363 -54 -12,9 

BOLOGNA 1.209 1.056 -153 -12,7 

CALTANISSETTA 465 407 -58 -12,5 

AOSTA 188 165 -23 -12,2 

TERAMO 506 445 -61 -12,1 

LUCCA 498 438 -60 -12,0 

PERUGIA 969 854 -115 -11,9 

LATINA 860 758 -102 -11,9 

FORLI'-CESENA 574 507 -67 -11,7 

ROVIGO 353 312 -41 -11,6 

BRINDISI 604 534 -70 -11,6 

AREZZO 476 421 -55 -11,6 

RAGUSA 659 583 -76 -11,5 

MILANO 3.392 3.003 -389 -11,5 

VIBO VALENTIA 247 219 -28 -11,3 

AVELLINO 687 610 -77 -11,2 

AGRIGENTO 786 700 -86 -10,9 

GENOVA 1.088 970 -118 -10,8 
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SONDRIO 281 251 -30 -10,7 

PARMA 631 564 -67 -10,6 

MODENA 1.055 945 -110 -10,4 

NOVARA 444 398 -46 -10,4 

TREVISO 1.146 1.028 -118 -10,3 

ASTI 344 309 -35 -10,2 

PADOVA 1.181 1.062 -119 -10,1 

CATANIA 1.708 1.538 -170 -10,0 

VERONA 1.332 1.200 -132 -9,9 

MACERATA 535 482 -53 -9,9 

PAVIA 691 624 -67 -9,7 

GROSSETO 376 340 -36 -9,6 

PIACENZA 477 432 -45 -9,4 

TERNI 371 336 -35 -9,4 

BIELLA 312 284 -28 -9,0 

PRATO 363 333 -30 -8,3 

VARESE 1.086 1.001 -85 -7,8 

REGGIO CALABRIA 928 856 -72 -7,8 

CUNEO 1.047 966 -81 -7,7 

CAMPOBASSO 403 373 -30 -7,4 

VICENZA 1.190 1.103 -87 -7,3 

VERBANO-CUSIO-OSSOLA 223 207 -16 -7,2 

BERGAMO 1.494 1.388 -106 -7,1 

LA SPEZIA 241 224 -17 -7,1 

RIMINI 415 386 -29 -7,0 

LECCO 433 403 -30 -6,9 

CASERTA 1.123 1.046 -77 -6,9 

PISTOIA 428 399 -29 -6,8 

VITERBO 501 468 -33 -6,6 

REGGIO EMILIA 721 674 -47 -6,5 

NAPOLI 3.134 2.941 -193 -6,2 

PISA 473 445 -28 -5,9 

MONZA E BRIANZA 1.049 993 -56 -5,3 

PALERMO 1.348 1.281 -67 -5,0 

TARANTO 665 635 -30 -4,5 

BRESCIA 1.803 1.727 -76 -4,2 

TRENTO 619 595 -24 -3,9 

PORDENONE 373 359 -14 -3,8 

BENEVENTO 513 497 -16 -3,1 

LODI 243 240 -3 -1,2 

BOLZANO 516 514 -2 -0,4 

COMO 820 820 +0 +0,0 

GORIZIA 139 139 +0 +0,0 

CROTONE 256 259 +3 +1,2 

TORINO 3.657 4.155 +498 +13,6 

ITALIA (*) 83.705 75.284 -8.421 -10,1 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati camerali 

 

(*) Il totale nazionale include anche le province della Sardegna (non inserite in tabella per modifiche dei confini 
amministrativi nel periodo considerato). Nel 2024 rispetto alle 2.415 sedi di imprese attive di autoriparazione in Sardegna, 
739 sono in provincia di Sassari, 553 di Cagliari, 482 del Sud-Sardegna, 407 di Nuoro e 234 di Oristano.    
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Tab. 5 – Italia: rank provinciale del numero di autovetture ogni 1.000 abitanti 

(anno 2024) 

RANK PROVINCE 
Autovetture  
ogni 1.000 

abitanti 

 RANK PROVINCE 
Autovetture  
ogni 1.000 

abitanti 

1 FIRENZE 877  55 PESARO E URBINO 706 
2 ISERNIA 850  56 MODENA 703 
3 CATANIA 811  57 CALTANISSETTA 702 
4 FROSINONE 801  58 CROTONE 702 

5 REGGIO EMILIA 793  59 MATERA 701 
6 NUORO 789  60 COMO 700 
7 PERUGIA 784  61 SALERNO 700 
8 VITERBO 776  62 CAGLIARI 698 

9 BIELLA 775  63 SUD SARDEGNA 698 
10 L'AQUILA 775  64 VERONA 698 
11 COSENZA 770  65 FERRARA 697 
12 VIBO VALENTIA 769  66 LATINA 695 

13 RIETI 762  67 PISTOIA 692 
14 POTENZA 759  68 VARESE 692 
15 AGRIGENTO 753  69 NOVARA 692 
16 FERMO 752  70 PISA 689 

17 REGGIO CALABRIA 751  71 ANCONA 688 
18 AOSTA (*) 750  72 FORLI'-CESENA 688 
19 SIENA 743  73 CASERTA 684 
20 TERAMO 743  74 ROMA 683 

21 MACERATA 743  75 PADOVA 679 
22 ASTI 743  76 SONDRIO 679 
23 CUNEO 743  77 PIACENZA 679 
24 TERNI 742  78 MASSA CARRARA 677 

25 ASCOLI PICENO 741  79 RIMINI 676 
26 AREZZO 741  80 PARMA 675 
27 TRAPANI 740  81 LECCO 673 
28 BENEVENTO 740  82 PAVIA 673 

29 VERCELLI 738  83 BRESCIA 671 
30 UDINE 736  84 GORIZIA 670 
31 CAMPOBASSO 735  85 MONZA BRIANZA 670 
32 RAGUSA 733  86 PALERMO 666 

33 CHIETI 732  87 PESCARA 665 
34 SIRACUSA 732  88 TRENTO (*) 659 
35 MESSINA 731  89 CREMONA 658 
36 ENNA 730  90 TARANTO 652 

37 CATANZARO 730  91 BERGAMO 650 
38 ORISTANO 727  92 LIVORNO 646 
39 RAVENNA 725  93 SAVONA 642 
40 ROVIGO 721  94 LODI 640 

41 SASSARI 721  95 NAPOLI 639 
42 PORDENONE 720  96 BOLOGNA 628 
43 ALESSANDRIA 719  97 PRATO 626 
44 AVELLINO 717  98 BARLETTA TRANI 622 

45 TORINO 717  99 FOGGIA 621 
46 GROSSETO 716  100 IMPERIA 618 
47 LUCCA 713  101 BARI 613 
48 VERBANO-C-O 712  102 LA SPEZIA 609 

49 LECCE 711  103 BOLZANO (*) 608 
50 BRINDISI 711  104 VENEZIA 591 
51 BELLUNO 709  105 TRIESTE 579 
52 TREVISO 708  106 MILANO 571 

53 MANTOVA 707  107 GENOVA 511 

54 VICENZA 706    ITALIA 701 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati ACI  

(*) Per la Valle D'Aosta ed il Trentino-Alto Adige (Trento e Bolzano) sono state escluse le autovetture da noleggio. 


